
 Dal Vangelo di Marco (10, 17-22): 
 
 
 
                                                                                             
 
 

Quando gli si pone la domanda: « Qual è il più grande 
comandamento della Legge? » (Mt 22,36), Gesù risponde: « Amerai 
il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con 
tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei 
comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo 
tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipende tutta la 
Legge » (Mt 22,37-40). Il Decalogo deve essere interpretato alla luce 
di questo duplice ed unico comandamento della carità, pienezza della 
Legge. 
 

Mentre usciva per mettersi in 
viaggio, un tale gli corse 
incontro e, gettandosi in 
ginocchio davanti a lui, gli 
domandò: “Maestro buono, che 
cosa devo fare per avere la vita 
eterna? ”. Gesù gli disse: 
“Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, se non Dio 
solo. Tu conosci i 
comandamenti: Non uccidere, 
non commettere adulterio, non 
rubare, non dire falsa 
testimonianza, non frodare, 
onora il padre e la madre” 
Egli allora gli disse: “Maestro, tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla mia giovinezza”. Allora Gesù, fissatolo, lo 
amò e gli disse: “Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che 
hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e 
seguimi”. Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò 
afflitto, poiché aveva molti beni.  
 

Canto: Se m'accogli 
 
Tra le mani non ho niente so che Tu mi accoglierai  
chiedo solo di restare accanto a Te. 
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai:  
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 
  
Se m'accogli, mio Signore, altro non Ti chiederò 
e per sempre la Tua strada la mia strada resterà  
nella gioia e nel dolore fino a quando Tu vorrai  
con la mano nella Tua camminerò. 
 
Io Ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai, 
con i miei fratelli incontro a Te verrò. Rit. 


